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PIALTA 


rivista. 

n dn a Lombardia, doro 
un'assenza di quattro anni, rivide Torino, ma ahimè! 
trovò molto diversa da quello di prin questa @po- 
vera città che fu culla del nostro risorgimento 
vile‘e politico. » Vi vide risorle tutte le vecchie 
ire degl’implacsbili, il loro astio contro Îl Governo» 
Non più l'antico senno, la moderazione, la. pri- 
denza. La stampa poi, altro che partigiana, vi è 
divenuta tole che gli uomini onesti o non ne por- 
lano o lo fanno con profondo schifo. E non solo la 
stampa ebbietta e scandalosa, ma quella che per le 
relazioni, pel dovere e pel podore si sarebbe cre- 
duto capace di un po' di giustizia. Per questa risma 
di pubblicisti il Borgnini è diventato nn eroe. 

Disgraziatamente. tutto il male che dice della 
stampa di Torino, di necessità si riverbera sopra i 
lettori della stessa città e provincia. Che volete? è 
proprin così. Qua si preferiscono i magistrati indi- 
perdenti ai ministri che vogliono i magistrati di- 
pendenti dai Jor) voleri. Qua sono. capri di pre- 
ferire anche un Séguier, quantunque non dubiti di 
far pubblicare neî giornali i motivi della sun 
missione, non credendo più concilinbile la sua 
guità coll’ufficio, ad' un Pironti, che vunle dare 
delle direzioni nell'istruzione dei processi e man- 
dare a spasso i giudici che non danno sentenze che 
piacciano a Sua Eccellenza, Ognuno ha i suoi gusti. 
‘Alla Lombardia fa schifo la nostra stampa, a noi 
la consortesct. 

E fa tanto schifo la stampa cousortesca che que- 
sta non può assolutamente attecchire fra noi. Non 
giù che se ne ardano i fogli su per le piazze, come 
si usa in qualche altra città, non gil che la si a>- 
salga con vituperii ed ingiurie, inlWaltro, essa sode 
perfettissima libertà, senonché non se ne tiene conto, 
non la sì alimenta, si lascia che viva finchè dorano 
i fondi forniti dalla prefettura o, da altri devoti alla 
‘causa ministeriale. 

Saremmo del resto curiosi di sapore il motivo 
per cui questa povera culla del risorgimento ita- 
Îinno sia divenuta in quattro anni così diversa di 
quella di pria, e perchè abbia perduto ad un tratto 
tutte le sue politiche e civili virtù. Lo generazione 
in così breve lasso di tempo non sì può dire 
mutata, non la crediamo neppure divenuta più 
ignorante di prima, giacchè non vediamo diminuite, 
ma anzi aumentate le scuole, le biblioteche e le 
istituzioni letterarie e scientifiche da quattro anni 
in qua. Donde adunque tale mutazione che a per- 
verte in noi ogni notizia del vero.a del giusto? » 

La nostra popolazione, avvezza a vedere l'orditie 
nelle finanze, moderate e riscosse a tempo lo im- 
poste, promossa la prosperità nazionale grazie al- 
l'iniziativa dei cittadini, rispettata la legge. fonda- 
mentale dello Stato, non violato il diritto di pro- 
prietà, non cacciati in carcere per frivoli pretesti 
cittàdini imputati di reati politici, contro cui non 
sî trova motivo di procedere, vede sicuramente con 
dolore che ora si adoperi molto diversamente. La 












































APPENDICE 





CORRIERE DI TORINO 


LO 


Don Cesare di Bazan che non fu certo modello 
di costumatezza, per cui anzi il nono comandamento 
della legge di Dio fu sempre lettera morta, vent 
visto più volte saltar dai balconi in ore illecite. La 
tradizione assicura che: spesso trovò al basso della 
vin la picca d'un Hidalgo o la spada. vendicatrive 
d'un marito, ma egli si rise sempre delle cappe 0 
scampò dll spade, Un slo fi fia al goaluono 
che lu possia Swot' 











suo ravvedimento e le-glorie della santificazione egti | 





dovette iutiero ad una rovi 
cone sospetto. È vero che la sun morte esemplare 
lo purgò dalla vita licenziosa, ma sì può ben dire 
che l'avventuroso gentiluomo, nel momento in c 

si allidava al pericoloso salto, avesse meno în mente 


la delizie dell'eternità che non la voglia di scampar | 


da un oltraggiato fratello. 
‘Ammessa la teoria della dillicoltà dei salti, io mi 
richiamo alla mente tutte le lezioni giunastiche ep: 


| divenata av 











@ vi troverà la causì per coi. ora non Ja stampa 
sola, ma genoralmente lu popolazione da amica è 
ria del Governo. 

E ci auguriamo anche noi, com'essa, che sorga 
un nuovo Alfieri o un nuovo Baretti, il, quale tro- 
verebbe molte occasioni da menare la sua terribile 
frusta, ma non più sulle spalle di qualche pedante 
6 di qualche scrittore poco morale, bensì su coloro 
clie guastarono e continuario a gustare il mirabile 
rianovamento dell’Italia ed a fare quasi rimpiau- 
gere i grandi socrifizi che si sono fatti per 0ss0. 

Se i reggitori dei popoli ne seno gli educatori 
altresì, se hanno uni grande eMonci9 gli esempi 
chè vengono dall'alto, nvi saremmo costretti a dire 
di quel fatto delle spiegazioni che nen possono an- 
dore molto a sangue aì patrocinatori degli anzidetti 
reggitori. Il vero è che quantunque la nostra, come 
le altre popolazioni d’Italia, lasci encora molto a 
desiderare e nou sinmo mevomamente inclinati ad 
adularla, per amore del vero, non. possiamo pro- 
prio dire che si sia pervertita în essa il concetto 
del giusto, dobbiamo anzi dire che ne abbia un voro 
concetto. 

È verissimo che è accaduta una mutazione. nei 
sentimenti della nostra popolazione, ma essa è' di 
cattira molto diversa da quella che indica il foglio 
ufficiale lombardo. Essa, cioè, disapprova profonda- 
mente la condotta tenuta da'suoi governanti , che 
non sono più della tempra dei Balbi, degli Azegli, 
dei Cavour, disapproya lo scialacquo che si fa del 
denaro. pubblico, disipprova l'ingerenza del Governo 
nelle cose dell'industria, e î favori accordati ai fac- 
cendieri, disepprova l'ingiustizia e la eccessività 
delle tasse, le persecuzioni alla stampa , la ‘corra- 
zione nelle elezioni, la mancanza di dignità verso 
l'estero, e tanti altri atti che renderanno per ogni 
tumpo odiosa l'amministrazione dei ministri Digoy 
© Menobrea. 






















Acqui, 17. — In occasione della leva si ebbero a 
aeplorare gravi disordini. Per litigi insorti fra gl'inscritti 
di Acqui e quelli d’Alice si venne allo mani , & se non 
si clero maggiori mali a deplorare si devo all'in 
vento di persone autorevoli , ed in ispecie del maggiore 
della Guardia Nazionale. Dicesi che in occasione dell'as- 
sento si debbano rinnovare gli scandali. 

Speriamo che l'Autorità saprà questa volta mostrarsi 
più previdente, e se la nostra parola potesse essere a- 
scoltate dai giovani chiamati ad fagrossare le filo del- 
l'esercito, vorremmo che si persundessero non esservi 
maggior vergogna, per gente cresciuta al sole della li- 
bertà, che gli atti cui sì lasciarono trasportare, (Corriere 
dell'Alto Monferrato). 

Sanremo, 17. — Il celebre uomo di Stato, ingle- 
‘s0, lord John Russell, passerà in Sanremo la prossima 
stagiono invernalo. Egli prese in affitto la bellissima vil- 
leggiatura a Jovanto della città del marchese Garharino, 
e giungerà fra noî ai primi del prossimo novembre (110- 
vimento), 















ATTI UFFICIALI 


La Gatsetta Ufficiale del 16 ottobre rese: 
1. Un regio deereto (1. MMCOXXXY, parte 
supplementare) in data del $ settembre, che autorizza 





prese alla palestra del perduto Obermann e mi a0- 
cingo ad un salto settimanale dal piano. superiore 
della Gazzetta al piano dissotto in cui regna so- 
vrano un principe dell'arte, Carlo Dickens, in' cui 
l'autore del Perdono scuote la frusta od ardo in 
censo per gli aborti o per i trionfi letterari, in cai 
la penna d'oca e la toga di Curzio celebrano i sab- 
bati come le streghe del noce di Benevento. E se 
nel salto mi toccherà come a Sant'Ignazio di vol- 
germi un piede, mi farò santo alla mia volta e mi 
renderò degno del paradiso. 

«Come. d'autunno cadono le foglie... » Or lo 
si ritorda questo verso dantesco ricco d'un’immogice 
che fu la delizia di tutti i campioni del. realismo! 

Cra che il sole ci fa visite brevi e pallide conv 
i saluti d'un amico invidiuso , ora che la nebbia 
stringe i nostri pannî nelle ore mattutine, ora cli 
osservando i viali già sì ricchi di ombre e di frondi, 
vediamo le foglie iogiallità staccarsi dai loro remi, 
aggirarsi per Moere e cader al suolo per rendere 
alla terra gli umori che le tolsero, ora che vedistio 
qualche finestra riaprirsi , qualche conosciuto co:- 
chio trottare per le vîe, qualche figura smarrito da 
cinque mesi ritornare alle antiche. passeggiate ci 
ai vecchi convegoi , ora salutiamo la ‘moribomia 
compagna che rende vita all'annoîata città, ora at- 
tendiamo che le nevi cingano le vette dei monti e 
Je zolle delle colline, onde udîr ancor una volta 
lo strepito doi balli, l'eco dei suoni, il fragor degli 























autorizza sul bilancio passivo del Ministero della marina, 
esercizio 1819, In spesa di lire 2,500,000 per i lavori în 
costrazione dell'arsenale marittimo di Spezia, 

3. Dispowizione nol personale dei lavori. pul- 
bio. 

i. Disposizione nel personale giudiziario. 

a 
R. SCUOLA SUPERIORE 
di Medicina Veterinaria 
di Torino. 

Con tutto: il moso di ottobre corrente si danto Je in- 
scrizioni agli esami di promozione all'anno superiore di 
corso, i quali avranno poi luogo nei giorni 9, 4, 5 e 6 
del prossimo: novembre. 

Le inscrizioni al corso dell'atino scolastico 1869-70 
sono aperte dal 20 ottobre al () novembre. 

L'$ novembie, alle ore 12 meridiane, si farà la s0- 
Tenno apertura degli studi. 

Torino, il 18 ottobre 1809. 





Il Direttore 
Penostno Feuck. 


Cronaca C ttadina 


‘ L'intituto drammatico torinese gra- 
tuito trovasi sempre nel locale delle scuole municipali 
femminili, in via Rossini, già dell'Ippodromo, ma vi si 
la ora. l'ingresso dalla porta N. 12 dis, nel cortile, a 
mao destra. 

I mecenati oblatori, e tutti coloro che aiutarono con 
buoni uffzi, ol anche solo con benevole ed incoraggianti 
parole la direzione di questa scuola, sono pregati di vo- 
lerlà rallegrare qualche volta colla loro gradevole pre- 
senza, dallo ore $ alle 9 pomeridiane dei giorni non fe- 
ativi, eccettuati soltanto î mercoledi. 

Basterà che facciano anunelare i loro nomi. 


Utili pubblicazioni. — Tl signor L. Beit 
è nella nostra città uno 
sî raccomandino per copia ii bella mercanzia, per ele- 
ganza di edizioni, per modicità di prezzi. Le sue vetrine 
invogliano alla lettura ed allo studio: quanti non sono 
i giovani spensierati chie avrelibero ben d'uopo di ricor- 
tere al sisnor Beuf più, spesso che non al finestrino 
dei teatri ed al banco doi caffè 

Tra lo recenti pubblicazioni di cuî #"è provwisto Il sî- 
gnor Beuf abbiamo osservato. nella sua vetrina tre di 
esse che vogliamo îa ispecini modo raccomandare ai 10- 
stri lettori. 

Una è un saggio di morale e di economia politica di 
Bewiamino Frauklio, tradotto dall'inglese ed annotato da 
Edoardo Laboulaye. — Franklin commentato da Labon- 
Iayet A non leggere questo libro. farebbe d'uopo essere 
senz'occliî o. senza cervello. 

Altra pubblicazione pregesolissima è la atoria di cin- 
quo lavoranti inventori (Mnudslay, Clement, Sasmyth, Ste- 
phenson, Fairhairn),scritta da Smiles. È la storia del lavoro 
continuato, del coraggio a tutta prova, della coufilenza 
nello proprie forze: è un grand'esempio a tuttì quelli che 
sperano; unn geando lezione a quelli che disperano. Do- 
vrelibe essere il libro dell'operaîo, il codice del commer: 
ciante. 

Abbiamo pur osservato un caro libriccino che siamo 
certi diventerà privativa dei giovani che amano le utili 
od ameno lottare. È un estratto dai Mieî ricordi di 
D'Azeglio, è s'intitola : Consigli al popolo italiano. 

Chi vuol saperno di più si rechi al magazzono del si- 
gnor L, Beuf. 












































applausi, il ditirambio dell’ebbrezza. 

Non val miglio imprimere l'orme del vostro 
piede su uno strato bianchissimo dî morbida neve 
piuttosto che affondarvi fino al ginocchio nel sucido 
limo che preparano le pioggie autunnali ? 

Piuttosto clie assistere dui terrazzi dello vostre 
ville agli stnoli degli augelli che emigrano nienite 
cadono sul vostro capo grossi goccioloni che stil. 
lano dai pampini ingiallii, non val meglio ingrossir 
lo stuolo di quei che tornano, non val meglio a- 
scoltar i racconti veri o fantastici di chi” passò lo 
state fra l'eleganza della case di salute, 0 fra le 
orridezze delle rupi, o corse a veder gente nuova 
@ nuovi paesi? 

Questi andò ad amoreggiar colla Iungfrau 0 si 
nascose îa un pastorale. chidlet. nelle. verdeggianti 








| praterie di*utferna, quest'altro andò a. pigliar ‘il 





exffè nel capo alla Bavaria, a Monaco, questi pi 
sei mesi ad Aix, © furono sei mesi di allegrie, 
feste, di balli, di concerti. ll violino di Bianchi ese- 
gu în quelle sale di piacere le fnutaste di Beerho. 
vea e di Mozart. 

Qui v'è alcuno che si prepara al viaggio che è 
in questi giorni il desiderio di multi, l'embizione di 
pochi: ill Cairo, Jo Piramidi, l'amplesso de' due 
mnarî, l'ospitalità. de” cento principi sono una potente 
attrattiva; qualche geutile siguora fa în questi mo- 
menti i preparativi del lungo viaggi ; Sliderà il 
mal di mare e l'odor del catrame, Y ..à il viso del 




















riche di Antonio Rossi). 
Conferenze di astronomia del prof. Quirico Filopanti. 
Sul mattinare: poesia. (Leopoldo Marenéo). 
Un ricordo! poesia. (Li E. Nicetti). 
Una treccia di capelli: romanzo. (Iginio Toetide). 
Mosaico. 





* Giuoco del pallone. — Oggi alle ore 1 po- 
meridiane avrà luogo la sesta partita al pallone grosso 
(dotta la seconde buona) tra i due rinomati piemontesi 
più valenti giuocs= 


Roberti e Bossotti, contro due 
tori romani e teschi, Consortini e Serni 

% Tassa sulle carni. — Il prezzo delle cari 
di vitello è stato fissato a L. 1 40 al chilo. 











Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno I? ottobre 1869. 

Fàadi Carolina nata Margaria, d'anni 90, di Saliceto 
— Cuguonato Antonio, id. 15, di Torino, decoratero di 
appartamenti — Bowrne Cornelio Alessandro, id. 46, di 
Alford Lincolnshiro (Inghilterra), cappellano evangelico 
— Più 9 minori d'anni 7. 





Nascitedichiarate all'ufficiodelto Stato Civile 
il giorno 17 ottobre 1869: 
Maschi 10, femmine li — Totale 28, 





Ossorvazioni meteorologiche fatta. noll' Osservatorio an 
atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 















17 ottobre 
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Pomperstara estrema al nord | minima 1155 
fn gradi contesimali massima Î5A 


Bioggia, millimetri 0,8. 
Temperatura mivima della notte del 18 9, 
Holte?toro astronomico dall'Ossercatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 
1% ottobre 1469. 
Nnstero del Sole, ore 6 10 — 
\iiano, ore 18 î — tramonto, ore $ 28, 
Nascere della Luana, 5 98 ser, 
Passaggio al meridiano, ore. 11 4 sera. 
Tramonto, ore i 14 matt, 
forno della Tana 14 





el meri 





R. OSPIZIO GENERALE 
DI CARIT 








è sentimento. connaturale © delicato 
ne è l'oggetto ed onnra chi la coltiva, 
Essa più che altre, conserva l'ordine sociale, riunisce gli 
animi, induce alla libera indipendenza, ed ingentiliace î 
costumi. Onde chi s'adopra a spanderla ed a conservarla 
in ultruî, egli pure si fa benemerito della società ‘inn 
fiore, e wacquista titolo aiticero di benefattore dell''u= 
mi 








Cotale encomio si deò tritare a buon diritto agli 
Amministratori del R. Ospizio generale di carità per ciò 


_—————————————————_—_atnt 


Graa Sultano e quello dell'imperatrice; e ritornerà 
poi quando a Torino le giornate si sarenno. fatte 
molto brevi, molto fredde. 

Ed anche di qualche giornalista si va dicendo 
che voglia tener dietro alla Ale di queste corag- 
gioso viaggiatrici,, onde un dì si possa dir anche 
di lui 

Che fin salle Piramidi 
Andò a piartar carote. 
Ogni anno ci reca un grande avvenimento, uno 


| sforzo di coraggio e d'intelligenza umana che se 


gua il secolo che lo produce con una data. glo- 
riosa. L'uomo, sì piccolo în confronto al creato , 
come diventa grande se enumera le scoperte fatte, 
le difficoltà superate, le opere compiute I 

Ogui di andiamo lamentandoci dei tempi în ci 
viviamo ; ci facciamo l'un l'altro il viso dell'arthe, 
pensiamo al mattino quel che dicemmo alla sera nei 
crocchi degli amici temendo che il labbro abi 
lasciato sfuggir qualche imprudenza , sì lamenta il 
pervertimento morale; il nessun rispetto per le più 
sacre affezioni e per Ì più delicati segreti, si fa 
oscillare il diapason morale e la nota che ne de- 
riva non giunge più alle orecchie, si finisce insom- 
ma gridando : «gran brutti tempi sono i nostri! n 

Vè a sperare che i posteri giudicheranno uni 
meno spietatamente di quel che non ci giudichismo 
da Doi stessi. 


Forse il periodo di storia che. attraversiamo serà 



























qhe usarono di ricordato mai sempre alla pubblica ono- 
ranza, per mezzo di duraturi monumenti, la venerabile 
memoria di quei generosi non solo che diodero vita a 
questa pia istituzione, ma eziandio di quelli cha con la- 
scitì. e con doni la vennero fa appresso scorescendo di 


mezzi, per poter meglio estendare Îl suo bneficio în pro 
di sofferenti. 


Questa pratica non era una semplice. ostentazione, 
bensl mirava a più nobile scopo. Diffatto è hello e com: 
movente il vedere tutt'all'ntorno sotto ai loggiati dei 
cortili le Inpidi, i busti ed i nomi dei pietosi soccorritori 
qlla Janguente umanità, non clie la: ragione o la pro- 
porzione dei loro sussidi. Quoî monumenti — ispirano e 
conservano viva nel povero ivi ricoverato ]a riconoscenza 
verso, de'suoi benefattori, — lo fauno conscio della pro- 
pria miseria sensa avvilirlo, — lo fino prorompere in 
henedìzioni senza tema di ndularo, — e; simimente, git- 
tano nel cuore dei facoltosi la smanin di una santa:e- 
mulazione, e tanto maggiore, quanto sì scorge mal 
‘intorno la miseria ed il bisogno dei proprii simil 

‘A ilfatto magistero degli antecossori s'informò la at- 
tuale direzione, Ja quale adoporossi a renderne più eff- 
caco la pratica, Volle che Ja publica beneficenza si a- 
vesse pubblica testimonianza, ed i sentimenti di gratita- 
dine © di eucomio fossero più diflusi © divenissero — 
direm quasi — popolari. 

Perciò, conciliando gl'interessi materiali del pio luogo 
‘oi morali eccitamenti alla carità , i direttori — nella 
contingenza in cui sarebbesi eretta in mezzo al cortile 
Ja decretata statua îa marmo di Giuseppe Consul, splon- 
dido donatore di largo censo ‘al. pio istituto — vennero 
testé nel saggio divisamento di aprire al pubblico una 
specie di Panteon, ove le molto testimonianze date ai 
benofattori con busti , iscrizioni © statue ristrette. alla 
sola famiglia dei povori ricoverati si ottenessero quella 
parte di pubblico culto che loro si conventvi 

1) distinto ingegnore car. Tommaso Onofrio, architetto 
emerito della R. Casa, antore di pregiate opere d'arte 
— a richiesta di 8, E. il comm. senatore Castelli , sol- 
lecito e meritevolissimo presidente della Direzione del 
R. Ospizio — con quel medesimo impegno è disinteresse 
con cui avea già eseguiti altri utili lavori. nell'intorno 
dello stabilimento, studiò il progetto, viuse le. dificoltà, 
ne compi Îl disegno generale, e prestò la solerte cd in- 
telligente sua assistenza ni lavori intrapresi. 

La Direzione avendo accolto e conserrando l’accennato 
progetto — che ebbe l'approvazione e l’encomio di per- 
nonaggi esperti © valenti — senza stabilire somma di 
sorta, la quale potesse parere essere dalla pratica be- 
neficenza verso i sofferenti distolta e consumata în vane 
docorazioni ed abbellimenti , si limitò di presente por 
solo ad indicarlo, a prepararlo, anzi, senza gravo dispen- 
dio, ad iniziarlo con utili riparazioni e modificazioni 
corose nell'interno del fabbricato, lasciandone Ja cont 
nuazione ed il compimento a tempi propizi eVad animi 
generosi. 

Quindi furono praticate dieci nicchie nelle pareti dol- 
‘ario interno, e  collocativi altrettanti busti di insigni 
benefattori che accennassero al pubblico starvi essi 
quasi a tutela del suutuario della carità operosa. 

E qui gioverà notare come alle dieci nicchie mancasse 
ancora il busto del generoso benefattore Il conte Tarino, 
di cui la Direzione già aveva fatto eseguire in gran quadro 
il ritratto da illustre pittore; sicchè l'opera, în aspetta- 
zione di tempo opportuno, sarebbe rimasta ancora in 
compiuta, se: l'animo gentile o generoso del nipote, 
commendatoro D. Giovanni Figarolo conte di Gropello 
tion avesse suffragato alla mancanza coll'inviare in dono 
al PioItituto il busto in marmo dello zio, che venne nella 
settimana scorsa collocato nella nicchia, a cui giù sotto: 
stasu apparecchiata la bella iscrizione seguente, ‘ettata 
dall'esimio epigratista il prof. canonico D. Carlo Jachino: 

Del venerato nome — del comm. Luigi Tarino dei 
conti di Chavannas — ricco di atito censo più ricco 
di proprie virtù — grave sensa altereeza — lilerale 
senza ostentazione — morto fl XVI felt, MDCCCLVI 
— Torino ad onoranza- intitolò una delle suo vie — 
quiî a più vera gloria la sua largizione — di L. 50,000 
nel caro del MDCCOLIV —- qui s'intitola il ricovero 
pei ciechi d'ogni età — da lui con eguale somma nel 
‘MDCCULY iniziato — e il legato di L. 6,000 onde 
soronò le suc beneficenze 

Possa il uobilo proposito della Direzione. ottenere il 
suffragio della pubblica approvazione e siguificare con 
efficacia sul piotoso cuore dei doviziosi — il voto di 
attenere progressivo incremento al luogo pio — e la 
protesta di riconoscenza in nome dei benefcati. F. 















































uno di quelli che l'avvenire giudicherà con grande 
cura , forse molti volumi si scriveranno a raccon- 
tar quel che noi chiamiamo le nostre miserie 
e le nostre infamie; i tempi si rassomigliano tutti, 
gli uomini sono adesso come furono în ogni tempo, 
la scienza sola progredì, di ciò terran conto i po- 
steri e forse quelli che di noi avran detto maggior 
male, saremo stati noî stessi. 

M'avvedo che son già stato in Ispagna è sulle Pi- 
ramidi, che ho già viaggiato a cavallo dei secoli, 
ma che di Torino non ho proprio ancor detto nulla. 

La collezione dei romanzi nuovi è finita, le ven 
demmio festanti sono terminate (col ballo carpe- 
stre, i grappoli sono diventati mosto, le visite si 
‘fanno più rade e diMcili sugli umidi colli, la terza 
yiazte della trilogia di Goldoni è ‘ora di moda; il 
Ritorno dalla villeggiatura è deci 

Presto, s'iuvitino gli amici all'ultima festa, e sia 
l'ultimo sorriso dell'autunno , l'ultima gioia com- 
pestro. 

Si accendino le facî per i viali, si scuota la 
campana di riunione, si sparga la polvere di sa- 
pone per le sale, si comiacino le danze, Al mattino, 
i primi albori vengano va far impallidir le foci, le 
allegre comitive si stringano la mano, l’arrivederci 
‘a Forino è la parola generale, le danzatrici che néi 
balli invernali Jasciano le sontuose. sule di Tori 
je gote pallide; colle forze stanche, col malumore 
ul volto, sono qui sorridenti e serene: invece di 
uva chiusa carrozza che scalpili sulla via v'è uu 
sentiero sussoso da affrontare, v'è un bel mattino 

















AULA NAZIONE. 

ln capo a questo gioraale fiorentino leggemmo 
ieri l'uonunzio che il deputato Givinini no assumeva 
la direzione, 

Gorremmo! subito a’ tirar foori dagli scatti la 
raccolta del Diritto degli anni 1863-04-65. 

Il deputato Civivini ha ‘ricevuto al suo ingresso 
offciale nel giornalo' di vin Fsenza un ‘comuuicato 
governativo quasi a titolo di Guona entrata. 

Non ce ne rallegriamo coll'ardente e giovine de- 
mocratico. di cinque anni fa în Torino, poichè 
quel comunicato ci sa di reazione , ci sa di energia 
governativa , ci sa più che tutto , di grande im- 
prudenza. 

Ma di questo ‘documento giù parlammo e parle» 
remo anciro, 

Il nuovo direttore della Nazione ha dedicato a 
noi il suo primo articulo della sua nuova e palese 
vita giornalistica: egli ba risposto ad uva frase del 
nostro articolo di ieri l'altro, in cui. trattavamo 
della riduzione dell'eseraiti, 

Dobbiamo convenire che trovammo queste volta 
nella Nazione una convenieuza di {rosi a cai non era- 
vamo più assuefatti da lunga data sulle colonne del 
giornale orentino: che sia vero che sî posa ancora 
fare polemica senza aprire il dizionario delle. vil- 
lanie? 

E dopo ciò eccoci a rispondere alle risposte della 
Nagione, 

Essa non ha trovato sel nostro articulo che ura 
frase: quella în cui mettevamo in guardia il clero 
contro la conversione degli ori e degli. arredi sacri 
iu palchi alla Pergola, in alte paghe, in inutili 
grandi comandi. 

La Nazione trova che noî abbiamo troppa tene- 
rezza per questi ori saeri, e ci getta sul volto i sacri- 
zi ed il sangue sparso sui campi di battaglia dal- 
l'esercito nazionale, al cui confronto scapitano le 
ricchezze delle parrocchie e gli ori dei templi. 

Sì, lo ripetiamo, anche il clero deve. guardirsi 
da questi spogli, deve difendersete : «e venisse un 
giorvo di sacrifizio unanime; di lotta suprema |, di 
disinteresse nazionale, se suonasse anelie per l'Ita- 
lia il defenda Carthago, allora sì spoglino le chiese, 
si fondano le campane, sî corchi il denaro dapper- 
iwto, si contrasti alla imminenza del pericolo. 

Na finchè queste ricchezze non si debbono con- 
vertire che in inutili sprechi, che in licenziose a- 
giotezze, amiumo meglio restino ove sono come sa- 
cro deposito, come valvola di sicurezza dell'avve- 
nre. 

È ciò col permesso della zione, ciò coa buona 
grazia di chi vorrebbe convertir gli ori saer 
zioni di foraggio ed ia sopressoldi di paghe, 


LE IMPORTANTI DECISIONI. 
L'allarme è venuto da Firenze — l'allarme deve 
è riputsto in lla Italia, 

Ora più che mal ci convieue chiedere che sî ra- 
prano le Camere, 

Gon altri ministri la Costituzione sorebbe assicu- 
rata nella sua iuviolabilità , coll'attuale Governo 0- 

tiuno Na dritto di temere che un bel dì si facriano 
eludere le tipogratie det giornali, si tolgano Je 
armi alle milizie cittadine. 

Giò non accadrà, ne siamo sicuri ; ma che: ciò 
non pessa accadere, non abbiamo egual sinurezza, 

Si dice che il Ministero intenda deferire ad uno 
Corte di cassazione il giudizio arbitrario tra la sua 
condotta e quella dei magistrati dimessi, trastocati, 
‘ammobiti, 

L'incustituzionalita sarebbe Mligraute: non è aila 
Corte di cassazione che lal giudizio duve essere 
pirtato, è al Parlamento nazionale che deve venir 
«leferito. Non è questione di gerarclia giudiziaria, è 
questione politico-amministrativa | è questione di 
competenza delle. Camere. 

li comunicato offciale della Nazione è quanto 
meno una grande impradenza, 
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da godere, v'è un sorgere di sole che tinge l’o- 
riente coi più fulgidi colori. Alfred de Musset, se fosse 
qui, canterebbe questo stupendo panoramo, ed a 
vrebbe un verso per quest'augello che  gorgheggi 
su un ramo, per questa brezza mattutina che rinfre- 
sca la fronte, per queste foglie che cadono al suolo, 
per questa natura che pur morendo ha conservato 
tutto lo splendore d'una grande esistenza. 

Ma chiudiamo gli occhi, riapriamoli nella città, 
nelle nostre sale di spettacoli, nei nostri convegoi 
eleganti. 

Eccoci al teatro che în Torino chisma gli amsati 
dell'arte drammatica serali iralteni nenti. 

Il Bellotti-Boa possiede il: gran talismano del 
successo: ‘egli fia un buon repertorio, un'eccellunte 
compagnia. 

La signora Adelaide Guidone-Tessero e la «igui 
rina Campi harno molle colpe sulla coscienza: ben 
inteso, colpe tutte drammatiche, tutte artistiche, lè 
colpe d'altro genere non passono e non debbono 
averne. 

Esso «ono un cespite. inessuribile, una miniera 
sempre pruduttiva di drammi, di commedie, ili 
proverbî, di tragedie. Gli ammiruzori, questa casta 
che possiede l’Itela sola e che dure da Goldin ai 
nostri giorni, nun sono più oggi come. furono ui 
velta. Gli amuiratori erano un dì rice 
eleganti del giorno, azzimati muscadins, erano in- 
somma la jeunesse dorde d'una città: ora esi not 
sono più che giovani impiegati, che giovauisimi 

















studenti, che autori in fi. Gli ammiratori applau- 








Non s'annunzia cor un tl linguaggio sibillino una 
decisione del Governo, 09m si fa saper così sconsì 
deratamento che: il Presidonte dei ministri sì reca 
dal Re por fargli forse. spiloscrivera' un ‘auo che 
potrebbe essere una nuova imprudenza, 

Ora agio ha gli cchi fissi sul Gabinetto reale, 
ora la Corona è scoperta, ora ;l Ministero ha reso 
il Re responsalo di atti non suoi, forso di colpe 
non sue, Povero paese è il nostro! 

La deserizione dell'inferno. comincia con. queste 
due parole: Nullus orda: goi non stpremma (co. 
minciar altrimenti la descrizione dello. stato della 
patria nostra. 




















Ero in che modo l'Opinione accoglie le notizia 
della .Vazione sulle: decisioni importanti: 

«Non sappiamo a quale risoluzione voglia all- 
dere questa nota, Parreble che accenni ‘a qualche 
provvedimento riguardante l'ordinamento giudiziario, 
col quale verrebbero modificati i rapporti del Mini» 
stero Pubblico col potere esecutivo; ma non. cre- 
diamo che su questa ci sia stata discussione. nol 
Consiglio de' ministri, ben lungi che ci abbia una- 
nimità di voti, 

a Quanto ai fatti anormali avvenuti di recente, se 
sotio quelli delle dernissioni del cav. Borgaini, è 
noto che la deliberazione di accettarie fu presa dal 
Consiglio de' ministri a voto uounime, 

« Attendiamo aduague degli sehiarime: 

Il Diritto dice alla sua volta + 

aFra le voci che corrono e che riferiamo per 
debito di cronisti, vi è quella che nel Corssiglio dei 
ministri sia stato adottato il principio di un pro- 
getto di legge inteso a modificare profondsmente la 
condizione fata al Pubblico. Ministero: dinenzi al 
potere esecutivo dalla leege vigente sull'ordinamento 
giudiziario. 

«So questa nolizia sî avvera, si rende un omag- 
gio ai voti di quanti banuo a cuore l'indipendenza 
@ la dignità del potere giudiziario , sopratutto se 
nelle riforme che sarebbero state decise fosse puro 
compresa una che stabilisse su priocipii più razio- 
nali e più conformi al governo libero le relizioni 
create dalla legge esistente fra il Pubblico Mibistero 
e la Megistratura. 


























Leggesi nell'Opinione : 

@ Questa mattina: (10) correva voce che l'on. Piront!, 
ministro guardasigilli, avesse rasseguate lo sue: dimis» 
sioni. 

«Questa voco  ebbo probabilmente origine dalla 
notizia che l'on. Pironti, la cui sulute è da molto tempo 
malferma, trovasi da alcuni giorni malato e nell'impos- 

















sibilità di attendore agli afhri. Però ci risulta che Te sue 
domissioni nen furono date» 

Ma in che modo avvennero dunque le decisioni impor: 
taiiti preso a voto imamime ? 

La malattia del Guardasigilli si è alquanto estoerbata 
nel giorno di jeri, (Nazione 








i afferma; dice la Nazione, che il cav. Nicola Genni, 
ice-presidente del tribunale correzionato di Firenze, sa- 
relibe nominate reggente In procura del Re presso quel 
tribunale. (Al posto del dimissionario Borguiti 

Dice la Gazzetta del Popolo di Firenze: 

« La Commissione incaricata di esaminare il endico di 
commercio per introdurvi quelle modificazioni che: sem- 
brerauno più opportune, ha già ultimato il suolavoro per 
tuttociò che risgunrda il diritto caubiario. 

* Sappiamo, che tra le altre proposte, la Cominissiune 
fa anche quella che sia abolito l'arresto personale por 
dolitio 











LA VALIGIA DELLE INDIE. 

Loggosi nel: Diritto: 

La valigia supplementare anglo-indiana, cho dal pri 
cinto di questo mess transita per l’Italia via di 2 
aisi, ha sempre raggiunto lo scopo di notevole ‘accale- 
ramento su quella, via dî Marsiglia, vincendosi ogni o- 
stucolo, anche eccezionale, con mezzi. pronti e straordi- 
nari. 








dono alla sera, e scrivono alla notte: quindici giorni 
dopo l'arrivo d'una compagaia in città il capo-co- 
mico riceve la visita di qualche buon giovine, delle 
cui tasche esce un bianco rotolo di carte. Egli he 
fatto Ja.sur brava commedia, in cui v'è une gran 
parte per l'attrice..... X, Il capo-comico la. piglia 
con garbo, ne legge tre pagioe, poi la_ restituisce 
all'ignoto poeta, assicurandolo che il suo è uno stu- 
pendo lavoro, ma che però non fa per da sua 
compagnia. 

Quanti ne lianno sulla coscienza di questi rotoli 

di carta Scritta le sigoore Tessero e Campi? Ghie- 
dletelo al Bellotti. 
Al Cesare Rossi si potrebbe pur chiedere. quanti 
ino Î mucoscritti a lui consegnati tru un atto e l'altro 
della recita di un suo lavoro. proditett,, E cusì è 
di tutti gli artisti: non si scrive per l'urte, è vero, 
si scrive per il comico, ma ad ogni modo si scrive, 
uuo ad ogui modo qualche not di passi în lavoro, 
chiusi nella propria camera, pensato e mavitando: 
verrà il di ia cui da tutti questi sforzi di immagi- 
uszione uscirà il fortunato lavoro. 

L'altra sera lu sola del Carignano sì rinpriva ui uno 
di quegli spettacoli eleganti di cui il Mortinotti pos 

ud) Una Voce cara e suivo, 

(iguoti a noi fino a questo puato, eil era quella del 

e Montanaro; gli applausi erauu unitituì & me- 

ritati, quali fors» non si concessaro ide luga data 
iu Torino, 

Del basso non si può dir che trsppo bene, 
pure in minori proporzioni degli altri , del lu 



































L'ultima valigia proveniento. dalle Indio arrivò con 
forte ritardo ad Alessandria d'Egitto, donde parti il Ju- 
noi allo oro 6 90 di mattina, anzichè Ja domenica al 
miezzogiornp, secondo l'orario normale. Essnfu traspor= 
tata dal battello italinno a Brindisi con una travoraata 
di Gole ore 7 9%; riparti con freno ‘coloro ‘espresso da 

| Brindisi alle ora 9/15 antim. ‘del giovotì (ed ‘arrivò a 
St-Michel venerdì ad ore 1 pom. per raggiungere colà 
il treno internazionale in partenza per Parigi ad ore 

| 120p0m. 

| Cos monto fn porcorss. tutta la linoa fta Brindisi © 

| Snint-Michel (chilometri 1280) in ore 87 &f, 1 lettere 

| indinne giungeranno a Londra questa sera, sabato 16, 

ad oro 5 45 (avendo impiogato oro 141 1jt în tutto il 

percorso Alessandria di Egitto-Londra), quando quelle 

partito contemporanenmento con la Peninsalaro non a- 

vino ancora toccato fl porto di Marsiglia. 


ESTERO: 


Merlino, — (Nostra corrispondenza). 
18 ottobre. 

Tutto il mondo era curioso di conoscore il vero stato 
dal bilancio prassiano. 

Dopo le timidissime riselazioni che. foco il nostro mî- 
nistro dello finanze, sîg. von der Hoidt, nella primavera; 
all Reichstag nord-tedosco, e che profetizzavano un deficit 
di 10 milioni di talleri per l'auoata 1870, non erano 
| pochi coloro cho si lasciarono trascinare ad un certo 
| sentimento di dubbio relativamente alla sicurità dolle 
nostre fiuanzo, benchò sî debba riconosaera che In grande 
maggioranza del Reichstag rinnova ferma nella con 
viuziono cho il ministro non fece che esigeraro per più» 
core al suo collega Bismark. 
| Nella primavera scorsa trattavasi di atimentara i mozzi 
della Confederazione nordtdesca par l'acorèscimento 
| delle imposte indirette, le quali aggiunte alla posta ed al 

telegrafo , costituiscono l'unica fonte dello sue entrato. 
Si proponevano non meno di sci 0 sette imposte nuove , 
evidentemente! affinchè quest'abbondanza facilitasse: In 
scelta, ma il Reichstag nord-todesco rifiutava tutto, Si 
potova diro davvero , che tutti i partiti erano d'accordo, 
gli stessi: nazionali liberali alla testa , che il Reichstag 
non era l'organo fatto a stanziare tanto imposte. Impe- 
rocchè Îl Iilatcio della Confederazione è assicurato per 
sempre colle contribuzioni matricolari che le devono î di- 
versi Stati, nel caso che f di lei mezzi non Lastassero, 
e gli pareva giusto di Iasciaro la deliberazione e lo stan- 
ziamento delle nuove imposte a coloro che devono pa- 
garlo, alle Dieto cioù degli Stati diversi. Il Bonnigsen 
disse allora ciò che stabilirà per lunghi tempi un prin» 
cipîo della pratica federale: ne! caso che si tratta di 
una nueva imposta federale, dobbiamo sentire. prima 
l'opluione della Dista prussiana. Se questa Dieta che 
rappressata î tre sesti della popolazione dolla Confede- 
inxiono accetta l'imposta, il Reichstag può generalizzare 
quest'imposta per. tutta la Confederazione ; cceo 1a sun 
vera parte nello stanziare. delle imposto nuove: L'iuî 
ziutiva per stanziare una nuova imposta appartiene alla 
Dieta prussiana. 

Ogg, siccome l'autorità cuî godo Bismarle nel: Reichs- 
tag uon hastava per arricchiro la. Confoderazione — 
istituzione tanto diletta alla naziono — eppo siccome egli 
era certo.che la Dieta prussiana si mostretebbo ancora 
più avversa alle nuovo imposte, il ministro von der Hoidt 
non vedo. più nissun profitto nell'intimidio. l'opinione 
pulilica per estrarre dallo tasche del. popolo altri denari 
che î soliti. Non si trova nel (suo discorso finanziario 
parola: nissuna dello nuove imposte, e cià che egli espone 
sullo stato delle finanzo prussiano , Juugi dall'essere un 


fuîrno, ci are, relativamente parlando n vero para 
00. 


II deficit. presuoto del 1870 non è più 10 milioni, me 
solamente 5,500,000 tall, Lo cauno di questo deficit sono 
parte temporarie, parte fisse per sempre. Temporaria è 
la diminuz'ono elle entrate, che il Ministro estima sé- 
condoî 3 anni ultimi passati a 165,000 tall. per anno: Tem- 
poraria è di pù la contribuzione matricolare strnondi= 
maria ila pagiro alla Confelerazione, di £,700,000 tall, 
ln quile ai dininuirà a wisura che la Confotorazione: 
farà degli affari migliori colla posta, col tolégraîi è colla 
riforma ogana'e. Fiss: sono gi interessi dei dubiti pub 
bici delle provincie annesse, i quali causgio una spesa 
amouale di 1,122,000 tall. Fisso è infino l'aumento dei 


‘salari degli impiegati di giustizia, d'amminist 
nitri. Esso sato ad 1,462,000 tal. si 


Il Ministro dimanda per conrire questo deficit che si 

































































E 


notti poi non sì può far clie tna statua per dedi- 
carla agli impresari dell'avvenire. 

Al teatro Scribe si comincia a togliev Ja pol- 
vere dai vuoti scaonî , i francesi arrivano a com- 
pagoie doppie , sicuri di trovar sempre applausi e 
quattrini. Le Roi Bardu s'avance in piazza Carlina, 
i Lombardi vanno tutte. le sore îa crociata al ten- 
tro Vittorio , senza alcun timore per le scimitarre 
turche, la Purisina piange , s'addolora, muore con 
assidua costanza, 

Eceoci dunque alla stagione invernale... 

Che è? 

Uoa voce pura, verginale , altissima, risuona e 
gorglieggia alle orecchie rostre,... donde parte? qual 
è la vivace e stupenda mosica che essa eseguisca? 
È musica nuova? Sì, di cinquant'anni Ta quando G. 
Tiossini scriveva le opere per cento lira tra lo stre= 
pito delle cene, e le vertigini della sua mente, 

L'occasione fa il ladro. 


iguori e signore, quella voce parte. dal Circolo 















degli artisti, chi la possiede è la signorina..... Ve- 
dretel Gran brutto diferto la curiosità! 
Un anno nuovo si presenta: ha sulla. trovtenna 






purola, una cara espressione: Speranza! 
lutiamo il nuova venuto e voglia Îl cielo che 
questa parola non. sia, come al solito, una grande 
penzogaa, 


a nell'arte, speranza negli affetti, speranza 
tirili studi, speranza nella vita... Domineddio, sal- 
vuci dalle disillusivait 














Febtitico Puono, 


























ripoterà non si sa quanti anni, per l'annata di 1870, un 
aumento di 23 0/0 delle iniposto sulla ricchezza mobile, 
rispottivamento sul macinato e macello, 

Loro per il deficit permanente, Resta il deficit atraor: 
dinario dell'armata di 188, 1 quale per la maagior parte 
è un resto dollo spese della guorea del 1506 © monta a 
21,00,00) tall. Ma di quosta somma sono stati pagati 
fino al fine d'agosto scorso circa $ milioni, Questi ut- 
timî potranno: essere. pagati fino al fine. del 1669 coi 
fondi attivi che restano all'amministrazione, 

Uguolmento il defleit. dell'anno 1869 che, monta alla 

atesta somma circa che quello dol 1870, sarà coperto 
per mossi straordinari del fisco prussiano; il Ministro 
non dico quando. 
Egli è incorto assai che la Dieta prussiana staz 
i 25 00 d'aumento sulla ricchezza mobile, percliè cin- 
seno ‘considora cho il Ministro snrà capace dî coprire 
nol 1871 il deficit del 1870, siccome lo foco o farà que- 
stauno con quello dol 1808. 

Tutto il Wilnnelo prussiano è 
























di 184 wilioni di talleri. 





CORRIERE DEL MATTINO 





Sulle importanti. decisioni che vennero souoposte 
ieri dal Menabrea al Re varie sono le vorsioni 
sparsè — e pare par parte dei ininistri che 
desiderano la reazione — la voca chie-sî trattasse di 
provvedimenti reazionari. 

DI questo voci già noi ci fscemmo carico. — Ma 
aintro li reazione stanîo fermamente aloni doi 
ministri, i quali, crediamo, disapprovarono. netta- 
mente Popersto del Pironti. 

il /tvesento di Parina allerta che la decisione sot 
topnsta al Ite, sarebbe l'accettazione delle dimissioni 
del Ferraris, il quale le presentò da oltre va mese, 
è non uscì dal Ministero per non produrre una crisi 
mentre sta chiuso il Partamento e per altri riguardi; 
în pari tempo il Ministero avrebbe licenziato. il Pi- 
rohti, che veramente è incompatibile con qualunque 
Gabiuetto, 





















Sullo. stesso. argomento serivono da. Firenze al 
Pungolo: di Milano = 

W ..., Trattasi di far parlaro la’ Gazsetta tffi- 
ciale, © la Nota da mettervi in luco è stata ‘discussa ci 
approvata in un Consiglio dî ministri, clie ai protrasse 
fito ad ora tardissima ed insolita, tale era l'importanza 
chio i divorsi ministri attribuivano a questo atto. 

« in quella Nota, se lo mîe. informazioni sono esatte, 
il Gabinetto comincerebbe dall'esprimere il ‘auo profondo 
rincrescimebto per l'agitizione eccitata în un campo, che 
deve por natura restaro estraneo alle lotte della poli- 
tica, e vivere nolle sereno e purissimo regioni dol vero 
e del giusto, Dichiarerebbo inoltre che nessun membro 
del Gabinetto chbe mai in anfmo di rocare offesa all'as- 
soluta indipemlenza dei magistrati, e deplorerchbie che 
‘qualcha incidente non a sufficienza spiegato, abbia po- 
tuto suscitaro sospetti în in terreno sì delicato, che 
racchiude la prima guarentigia di caistenza 0 di durata 
per un popolo libero, 

4.11 Governo mostrerelibe fiducia di aver già con qual: 
chio pubblicazione combattuto certe. fallaci impressioni, 
«dovute ad avvonimenti non ispiegati abbsatatiza; è quanto 

















propri atti dinanzi al Parlamento. Infine il Ministero 
riconoscerehbe che corti dolorosi fatti avventiti di recente 
hanno provata sempre più la necessità di adottare pror- 
vodimenti legislativi tali da escludere perfino.il dubbio 
ho il potere esceutivo corchi o nbbin mezzo d'infinire 
sulla condotta 0 sulle risoluzioni dell'autorità giudiziaria; 
0 farebbe: prevedere nel Guardasigili l'intenzione di pre- 
sentaro al l'arlamento un progetto, In virtà del quale 
sia abolito l'art. 1%) della leggo attunlo sulla potestà 
giudiziaria — articolo che, come sapete, non ammette nel 
pubblico Ministero la qualità e i diritti di libero magi- 
strato, ma come funzionario del Governo lo espone al 
suo sindacato. La nota infine concluderebbe per fare up- 
pello alla Magistratura! perchè continui tranquillamente 
nel suo ufficio; e non guardi ni clamori della piazza, e 
abbia fiducia in coloro che non amano di moglio che nc- 
crescere il lnstro degli amministratori della giustizia. » 

Questa nota, a nostro avviso, trascinersbbe seco 
la caduta del Pironti. È infatti ia seguito all'abuso 
(sito dell'art. 429, che ora quesio verrebbe abolito. 

Ma il ministro che eccitò tanti scandali, tante 
recriminazioni, che obbliga ora il Governo a questo 
atto di usseguio: verso Ja pubblica opinione , questo 
tnivistro può egli ancor rimanere al suo posto? 

E su lui pesa, pure la responsabilità di nn 
nuovo abuso lamentato pur dai giornali più gover- 
vati, 

Là difesa del Lobbia presentò ricorso. in Cassa- 
zione contro la sentenza della Camera di Cousiglio, 

Il cauculliere del tribunale correzionle di Firenze 
riltutò decisamente di ricevere l'atto ed i motivi 
‘appello presentati dalla, dife 
Egli fece veder an divieto e ciò fu scritto di pro- 
pio piguo dal comm. Avet, il quale a sun volta 
si scusò; additando il ministro. 





















Si dice che la malattia da cuî è eMitto il mini- 
stro di grazia e giustizia sia un fortissimo accesso 
di gotta, 


icembre 1865, n. 2026, così 





L'art, 189 della legge 
sancisce : 

«Il Pubblico Ministero è il rappresentante dol potere 
« esscutivo presso l'autorità giudiziaria, ed è posto sotto 
« la direzione del ministro della giustizia. » 

È da notare che la legge del 1865 non fu discussa 
dal Parlnmento | ma fabbricata al Ministero | fu appro- 
vata in complesso insieme a tutta una serie di altre 
leggi organiche. 





Contro îl Cavallotti di Milano venne spedito mandato 
di cattura per Ja sua nuova poesia: « 14 Parto e l'Am- 
nistia: » Il giornale che la pubblicava pel primo venne 
sequestrato: a noî giunse in appendice d'un giornale di 
Gonova che non venne per: nulla, sequestrato. 

I dispacci che cî giungono în questo momento annua 
siano in cambiamento ministeriale în Francia, un ri- 
chiamo di Rouber. 

Bastorà questo a salvar la situazione? 

Fa nell'ultimo Consiglio dei ministri che l'Imperatore 
si decise a questo fatto, 

Nel Consiglio dei ministri l'Imperatore 
poco, ama fuvoce molto che i subi minist 











discutano tra 








di Joro e non lascino mai cader Th questione per esnu- 





Rouher aveva îl segreto preziosissimo di tener sempre 
vivo ed ardenti le discussioni ministeriali. 

L'Imperatore era da qualche settimana di tristissimo 
‘umore: nell'ultima seduta i ministri suoi aveano garrito, 
non discusso: finita Îa seduta, Napoleone IMI si poso & 
strivoro, i suoì ministri credettero. pigliasso dello note 
ed egli inveco scriveva a Rouher di recarsi tosto a Come 
pîògue. Ora il telegrafo ci annunzia che la crisi è como 
docisa. 

È vero che noi vediamo ancora una crisi. ministeriale 
extrà-parlamontare © perciò incostituzionalo, ma ci ram- 
mentiamo che nella Commissione del Senato il Rouher 
sostenne sempro la parte liberale del senatius-consulto, e 
crediamo che la politica francese, col ritoruo del signor 
Rouher, non farà un passo verso la reazione. 








Ebbero luogo ieri l'altro a Parigi lo esequie modeste 
© commoventi di Sninte-Beuve. Niun discorso, niuoa poe- 
sio, niuna finta commozione. 

Suiute-Beuve dopo aver per tanti anni insegnato come 
sì delba vivere, voll pur insegnare come si debba mo- 
rire. 
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DISPACCI BLETTRIÙ! PRIVAY 
Chpetizia Stofunt) 


Bari, AT ottobre. 
Stamane il Principe. di Prussia ed il Priacij 
Assia partirono per Brindisi, 
Madrid, AG ottobre. 
Gil'insorti di Valenza si resero a diserezione dopo 
qualche ora. di combattimento. Le truppe occuparono 
la città» 





di 









Firenze, AT ottobre, 

La Correspondance Îtalienne, dopo d'avere an- 
nunziato la resa di Valenza, dice: « Passi ormai 
considerare la tranquillità come ristabilita iu Ispa- 
gna, Sappiamo che durante ì torbidi di Valenza la 
bandiera italiana, inalberata sulla casa del Conso- 
tato; ispirò la più grande fiducia ai pecifici. citt 
dini di Valenza che non cessivano di deplorate i 
disordini di cuì la loro città era divenuta il teatro 

Parigi, AT ottobre (rotte). 

Domani avrà luogo in casa di Giulio Favre una 
riunione di deputati della sinistra che. redigeranno 
un. manifesto. 

Il Zemps riporta la vore chè sîa stato nominato 
on quovu ministero con Reuler alla presidenza e 
giustizia, Lovenay allo finanze, Lavalette agli affari 
esteri, Ollivier avrebbe la presidenza del Consiglio 
di Suto, 








Firenze, AT ottobre (notte). 

Leggesi nell'Opinime : Per l'inaugurazione del 
l'Isuno di Soez il vicerà d'Egitto fece invito ad uno 
Commissione di 24 Itaitani. Oltre questa, il Mini- 
stero decise (li farsì rappresentare da una Giunta 
composta di Michele Amari, iceammiraglio 
Prevana, dei deputati. Jicini , Sella & Vis 
posta. 

Lo stesso! giornale ansunzia come certa la di- 
missione dei Ferraris. Esso sarebbesi. trovato in 

















‘al resto si affermerebba pronto a rispondere di tutti i | rimento di parole. 





‘ suoî colleghi sulla questione dello scio- 


glimento della Camera : prevalso il parere offerma- 
tivo, usso deciso di rassegnare le: suo dimissioni. 
Firenze, A8' ottobre, 

Elezioni, — Collegio di Gonzaga, Ghinosi «hba 

15 Voli, Giani 124. Vi sarà ballottaggio. 
Madri, A° ottobre. 

I droghieri avvertirono il Governo che. furono 
vendute recentemente grandi quantità di tremen= 
tina; ciò concor.la colle informazioni pervenute alle 
autorità che i rivoluzionari avrebbero fatts-il' pro- 
getto d'incenlinre Madrid. Il Governo. vigila 














E'atti Diversi 





HI canto del oizno.— Pochi giorni prima di 
morire, Snint-Bouve scrisse ancora dei versi, e furono 
gli ultimi. 

Essi vennero da lui diretti alla signora. Rattazzi, ed 
amiamo pubblicarif. 


SI JE NE CHANTE PLUS. 
A madame Rattazzi. 
Si jo ne chanto plus, n'en cherchez: pas Ja cause 
Dans cos travaux d'un jour dont je m'accable expres; 
Si jo ne chante plus, n'areusez pas la prose 
D'étonffar: ma chanson et ses trésors secrets! 





D'autres chantent surtout pour verser l'harmonie, 
Pour cxbaler leur àme au sein de l'univers; 
Parco ‘qu'ainsî lo veut un cdleste genio, 
Et quo leur voix se joint aux glorienx concerts 
L'hyrave babite en leur sein et d'abord s'en élance, 
Leur eur est toujonra pleio, le monde est encor heau. 
Sil so taîsent longtemps, pourquoi donc ce silence? 
Qu'on leur dise: Chantez! commo on dit è l'oisean. 
Ts fetent ln nature, et.j‘y vois leur image ; 
Chaque Age d'elle abonde en retonrs-infinis. 
Lies plus jeunes ormeaux n'ont pas seuls le ramage; 
Les chénes len plus vienx ont atussì plus de nids, 
8% 50 taisent cex-Ià, que vite on les: accuse | 
Mais moi, si j'ni cessé, puis:je ca diro blame? 
Ils chantent pour chanter, ces élus de Ja Muse; 
Moi, je chantais pour ètre aîmé. 
ENVOI 

A vous, ou musa on fée, et la grice elle-méme, 
Qui surez, sonveraino en ce jeù do beauté, 
Comtne'on est mille fois aimé, loué, chanté... 

Mais savez:vons bien comme on aîme? 
Samnre-Batve. 


no Cresenra aesortai 














Cna 








I. signori associati la cui as- 
sociazione è scaduta col'15corr. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in= 
terruzione. 














x 10 ottobre Gli affari im wete 
fitcohi cos debolezza usi prezzi 
Oggi passarono alla Condizione + 
i: 19 Unlle Francia ed Italia ; 1 
di sote nsiatichie. 
Trame: 8 allo 
note astatic'a. 
Greggio : 17 Lula Francia el Italia ; 
asiatiche. 
Posuto: 2 ‘ballo lraneia ed italia, 0 
pote asiatiche. 
Peso: torale clitogr, B408. 
savsarooL, 15 ottobre, = Vendite di co. 
toni 12,000 balle. 
Mercato con migliore disposizione ; prezzi 
invariati. 
“Middling Orleans 12.119; Fuir Oomrawutteî 
9 1183 Fair Bengal 7 96. 
Vendita settimanale di cotoni 56,000 ball 
— importazione 22,000. Esportazione 16,00! 
— Doposito 425,000 balle, 
— 19 ottobre. — Vendito di cotoni, balle 
19,000, 
Buona domanda pel consumo. 
L'Oomrawatto» fu fermo e ricercato. 
Mfiddting Orleans, 1 112; Fair Oomrawuttee, 
9 iti Fair Bengal 7 9. 
sancmestan. 15 ottobre. — Mercato 80- 
stenuto; ti ricusarono le basso offerte. 
avova vonk, 1% ottobre. — Cotone Mid- 
dling Upland cent. 20 112. RI 
Lo enirate della settimana in tutti i porti 
dell'Unione ammontarono 2 ‘75,500 ballo ; 
sportazioni 35,000; deposito 127,000 balle. 
Oro 190 118. (Sole) 











rancià vd Italia; 29 (di 





29 di 
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BOLLETMVNNO SERICO., 

Lvarticolo serico (continuò ad essere offerto 
în questa settimana e conseguentemente do- 
prezzato. Si calcola una diminuzione di lire 
Ya 9 dal priucipio del mes ad oggi. 

La piuzza di Milano in spocial modo pre- 
giudica gli altri mercati italiani per lo vi: 








note, Questa disposizione: però alle conces 
sioni sembra. ora arrestata , ritirandosi di 
preferenza molti articoli dalla venlita anzî- 
cliò aderire a nuove riduzioni, 

Tatanto gli affari sono languidi © salvò qual 
te articolo classicissimo che occorra per ec 
cezionale bisogno, non si opera affatto. 

SÌ lia sempre Iusînga in una ripresa ,, min 
1 detentori suno così facili a sacrificare nel- 
l'apprensione di nuotî disinganni, e le piazze 
di consamo sono eosì ingombrato da materia 
prima. che. non crediamo si possi sperare 
tanto presto che quell siano nella necassità 
di rivolgersi ui centri di produzione, e vol- 
gano quindi a dato: impulso alle contrat- 
tazioni. 

Alla nostra Borsa si quotò un organziro 
21136 Piemonte a lirè 113 contanti. (Zi- 
dustria erica), 














cAMEnA DI COMMERCIO RD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino del giorno 46 ottobre 1369, 
Orguuziio colli 15 peso 117212 
Trama 3 5 n 850,01 
Greggia 6, Si01 
Articoli diversi 3 1 68 61 
Totali Lei 1926 78 


Totala vel mese a tutt'oggi colli n. 366, 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenza). 

15 ottobre 1869, — In questa settimana 
il mercato fu useaî (debole « per. l'approssi- 
marsi della fra © pei lavori delle. semina» 
gioni. 

71 frumento si mantente stazionario ,, cor 
pure l'avona. 

Lu meliga scguò un legg'ero aumento, 

Il riso e la segala trovansi in ribusso. 

Eccovi dunque il solito listino delle vendite 

e dei prezzi 
Frumento per ettolitro da L.18 48 a 19 52 








atose offerto di buono partite cou notevoli 
facilitazioni, indottavi forse dall aggravio di 
esfatonze rilevanti di roba vecchia e dal bi- 
sogno ii realizzare i capitali impiegati nelle 








Buoi da L,10 n 433 caduno. 
Idem da » 2208 900 id 
Vitelli da è 120 1a 
Idem da 3 ada 65 dd 
Moggie da + 80 n 185/caduna, 
Afaiali du a 2a .5ì caduno. 
Fiono ul miria da L.0.65 a 0.70 
Paglia ilo dae 0.855 0.40 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 

15 ottobre. — Il mercato di questa setti 
mania è stato, poco animato. 

Nel frumento s'ebbero. pocho ricerche; } 
prezzi subirono un forte rialzo, come. ranche 
la meliga. 

La segala tende sl ribasso. 

Eccoviil solito listino dello vendite e dei 
prossi : 
102ettolitri Frumento da L.19.10 a 19 95 











Segala da» 19 #68 14 81 

Riso da » 9122 a 9470 

d >» Meli du» 9a 101k 
l'ettolitro. 

360 quint.Legnaforteda La 8— a 9.30 

156 » Id. dolcedi» 2—a 250 

15 » Fieno das 7—2 950 

78 » Pagin da» h—a &50 
il quintale, 





Farigi , AG ottobre, 
(Chiusura della Borsa) 
Vendita Francese 9 010 na 
Bendits Italiana 5 010 fino mese — 59 15 
{ Valori diversi), 


Ferrovia Lomburdo-Venete -—— 52% 
Obbligazioni id, — 3876 
Ferrovie Romane moi 
Obbligazioni id, — 186— 
Ferrovie Vittorio Eman. (1869) — 1{i— 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 158— 
Cambio. sull'Italia ug 
Credito mobiliare Franceso ——905- 


Oobligazioni Regla dei tabacchi — 495— 
Azioni idem = 08- 


Viema, 15 ottobre, 


Ossbio an Londra 123 90 





Segala id da 1219 n 1801 
Avena iù. das 89%n 845 
Riso id. da n 20 60 a 29.66 
Meliga i da» Sila 995 


Londra, 16 ottobre 


Consolidati Lugleai 9958 


Camera 1 Commerzlo ed 
(Bollettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO 











18 ottobre Iîbs, — Fordi pubblici. 
Consolidato 5 0, Gontratti del ott. ii cats. 
Ta 87 IR 90 90 92 112 (15 SH) 
90.56 05 56 (6 





Corso logale 68,86. 
Azioni Banca Nazionale. C. del m. in con 

1081 
Azivni Banco Scusto e Sete, C. d. m..in con: 


5 








Vista 2 1, 2), 50,95 a 20/98 











CAMBI 
a 30 giorni mett, 
don. Tettera attore. 


Liono 10h 60.108.70 10615 104,25 
Lonlr () —— — — 2623 28,30 
Parigi -—— —— —— sv 


Sconto alln Hans Nazionalo 5 per 0/0. 
C) Sconto 212 pir di, 


ili BONSA DI TORÎ 









CRONALA.L O), 
1 18 ottolo. 
Rendita. corso legale ribusso 





cont.05 sulla horsa precedente. 
Stamane lla nostra Borsa circolava la voce 
di dimissione del miulstro Ferraris, por es. 
seriî determinato în Consiglio dei Ministri,Jo 
scioglimento della Camora, perciò si esordiva 








con molteplici offerte in Rendita a 35 50, sb, 
e io chiusura il ribasso era vieppiù accen- | 
tuato, restandovi venditori n 5 N, Ti. per 


contalti e fino mero. 
Le azioni Banca 
otti 
Obblig. Canali Cavotte a 1 
Lo Azioni Banco Sconto 162 58, 162 30 pi 
cont. e fine mese. 
Obbl, Meridionali u 106%. 
Le obbligazioni doi talucchi ‘contattata a 
Demanmiali valcvino da 447 30 8 248. 
+ lesisatie 
098, 





fà, nominali ‘a 1925 



















Alla nostra, È 
linpa fa cont 


= TH ottolire 
l'oggì ta Reni 
o quer contanti de 















n 8615, 
Per fino mese piraricaron 








sdenii pro. 


Il prestito Nasivnalo Gra demandato a Ure 
74 65 per coutuuti e per tino mese, 


Lo azioni della  Banos erano negosisto 
0 lire 1928 por contanti 0 1934 fine mese, 
Negli altri titoli non nì conchiusero ope- 
rszioni di rilievo, 
Francia lettera 105, deunxo 104 H15, 
Londra a vista 26 37, n tra mesi 26 20, 
Marenghi in' contanti 20 99,96 0 per fino 
mese 20 98, 














Sorsadi Milano --16 ottobro 1869. 

La giornata d'oggi pes non ismentire alle 
precedenti si passò ‘in una completa inazione 
in ogui sorta d'affari. 

La Rendita fu alternativamento ferma e 
e dobole a 55-72 172 fine corrente, 

11 Prestito 1666 si pagò intorno a 7 

Lo azioni Meridionali valevano 299 f. 
e le relative obbligazioni a 166 50, 

‘Le Demaniali valevano 439, 

Le azioni Tabacchi si pagurono 647 ele 
relative obbligazioni a 47. è 

1 24 franchi valevano 20 90, 

M Francia si, pugd da 186 7a » 10670 avle 
ta, e 4 II, 

ÎÌ Londra vi negoziò da 28 18a 262a 
tre mesi 0 2.118, 

Il Vienna intorno a 209 circa a tre mesî, 

Il Praucofortè a 216172 a tre mesi e 3/09. 

Alta riunione serale la Rendita italiana vas 
leva 5 40 fine corrente, 

Ore 12 mattina, — 16 ottobre. 














sidita italiono 56.70 
Meridionali 99 — 
lignzioni relatiso 166 50 
Bisui Deranziali (E 


sioni Banca navionuli 
Aaioni Nogta tabncchi 
i Tassoni 










rsa di (reage tl AG ottabé 


Rendita lettera fine corr, 





Denaro 

Oro lettera = 
Denaro = 

Londra lettera y°ire mesi — 
Derisra È 

Fenoia lettera (4 viste | — 

Donato — 10675 
Praciita Nazionale 79.60 — 79.55 
Gtbblignzioni Tabucckt - A4G 50 4657/50 
Agioni l'abacchi Gig — 7 


Banca Nas, nel regno d'Italia 1940. 




















Carignano — Riposo. 

Vittorio Emnnuete — 
poso. 

Gierbima (oro 8 115) — La diam 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista. Bollotti-Bon rappresenterà : 
Prosa, 

Balbo (ore 8 112) — La comica 
compagnia Rossi-Mario - rappre- 
sonter: I due sergenti al cordone 
sanitari 

D'Angennes (ore $ — La co- 
mica compagnia piemontese di Gio. 
Toselli rappresento: Le massime 
d'monissi. Badinot. 

8. Martiniano (ore 7 18 — 
'Sî rappresenterà, colle, marionette: 
una piacerole commedia = Dallo: 
Lacorna del diavolo verde. 

Ginsduta (oro 7 119) 
presenterà il vaudeville: L' 


Hi 








tape 
‘Italiana 





ini Algeri — Ballo: Satana 








Economia del 30 ‘/, 


LUCIDO COLLARD | 


Eccellente per calzatura, finimenti 
da vetture od oggtti militari — Ozni 
ampollina con istrusione cent. 6@. 


POMATA ORIENTALE 


Fer la rigenerazione e conservi 
zione dei capelli, dei chimici Gi 
myos Siotidiski e C, da Costantino» 
pati. — Le Sogni viso. 

UNICO DEPOSITO 

Presso la dita Siocards e Ì 
Andreotti, droghieri, angolo vie 
Carlo Alberto ‘è Borgo Nuovo, ov | 
trovasi pure il PERNET it; 
SVEZIA ed il voro î 


Esmramto DI CARNE LieBio. 
8067 


SÌ 


commercio gi atabilit, 
‘porre un capitale da 
lie. Scrivere al sig. I P. posta re. 

















votrobbe entrar socio, oi rilo- 
varo un' industria, 0 ‘casa dii 
potendo di 





stante. — Torino. 





Ragioniere 
Il Professore Sornenteo 
Pira ha trasportato il ‘sno dom 
ilio sotto i portici di Po, N. 
‘piano 3°, 


IMITA IMM 












Da vendere 
in Brieherasio (Pinerolo) 


Una bella trave di rovero, 
dî smisurata grossezza, cioè cent. Si 
vadrati di spessore, per oltre met-i 
J'ai naghezza. Si vente sola od anche 
con altri ordigni in legno, od in pi 
‘per un torchio ad una vite da clio , 
5 da vino. — Indiriszarsi ivi al mas: 
saro del sig. commendatore Bolla. 


DAL LIQUORISTA 


fn via Mellezia, N. 5, si vende 
Vinfallibile Blexir stomat 
di cento erbe, vinoso, digestivo, fet- 
brifugo, e corroborante, d'efficacia 
‘molto superiore al Fernet. Prozzo 
del fiacon cent. 8 


ISTITUTO FEMMINILE 
delle maestro 
MAZZA E CASATI 
coadiuvato da distinti insegnanti, 

in via Finance, 7. i 

Studi Elementari e Studî Magistrali È 
con lingua © letteratura francese. — 

Separatomonte ; Lingua francese, in- } 

glese, tedesca; Elementi di latino e $ 

di greco, — Storia, Geografia, Culli- € 

grafia, Disegno. — Musica vocale, di 




















inno-forte. — Scienza di musica- — ; LA MODA. Si pubblica, settimanalmente con 52 figurini come sopra, ‘vergine, pet l’‘ajfittamento. sessennale 
Fisica, Chimica, ecc. 8 84 grandi tavolo di modelli otro lo {lustrazioni nl (est. — "n altrettanti lotti, © sì farà luogo gi doiberamen 


Per programmi od iscrizioni diri- 
gerai ii. LII6 | 


u } 
AVVISO Ì 

L'ufficio dell'impresa. Scanzi ‘Ber- | 
nasconi e Comp. è stato trasferto in 

via Stampatori, N. 6, preso il sig. 
Carlo Gandolfi investito della rap: 











presentanza della ditta stessa in tutti 
gli fari iottenti la liquidazione. 
à 





NEL GIUDICIO DI FALLIMENTO 
di Felice Rondo negoziante in drap- 
perie in Domodossola. 

Con verbale d'adunanea d'oggi 
gela fissata una nuora adunanza di 
tutti 4 creditori in una sala di que- 
sto tribute, alle ore 9 di mattina 
del giorno #9. dell’andante ottobre 
fauto per la Lntinuazione della vi 
rifica dei crediti. spe per tenta 
concordato mandano," alli creditori 
erilicati ed ammossi'u* uuiformarti 
al prescritto dell'art. Gl% del codice 
di commercio, ed Ai nom Voifenti 














quello dell'art. GOL del codicertesso. 
Doniodossola, $ ottobre 1859, 
3912 


Belli cane. - 





2100 mil f AI massimo buon prezzo di sole Lire 20 

















VE ZIONVI MI Sn 
LOCAZIONE DI STABILI 
incanto per l' aftitto della Zonuta Eeonomale di Bergamino, posta » 
territori di Marene © Saviglinno, divisa in otto lotti, fia i quali due molini, 
seguirà al mezzolli. del & movessbre p. v. in Savigliano, nel'o studio 
del sig. nothio MIRETTI. 

T capitoli sono visibili in Torino nell'Uf 
San Filippo, n. 18, ed iu Savigliano presso il si 
via del Quartiere, N. 9. 

di 


Ricerca di Capo Meccanico sè Conduttori 
Miniera di Monteponi presso Iglesias in Sardegna. 

Dirigere le domando, affrancato, ull'Amministraziono della Società di 
Montoponi, ia Torino, via Cavour, N. 41 


Sarà data la preferenza a coloro i ‘quali avranno già: praticato macchine 














Gonotalo, vin 
‘geometra Giusonpo Allasin, 











Sede Social 





per mac 
a vapore alla 


Com. Antonio BsnetTA, Seu. del Regno 
Nichoto Casanero, Deputato. 
Conte Augusto Dr-Gomi, Sen. dol Regno 

















estrazione: per porsi 9950 | Gav. Carlo De'Asantà, Genova 
Comm. paso EN Di a Reano, 
; Conte Ippolito Gaxna, Sea. del Regn 
CUNEO ATTO TENNES) scova salus (E 17) | Aegino Geammucei, Firenze 





Questo mirabilo prodotto restituioce per sempre ai capelli bianchi ed nìla 
barba il primitivo loro colore, senza nlcuna preparazione nè lavata. Progresso 
inenso (accesso garantito), È, Sasuis, profumiee chimico, 4, ru 
da Pci Faria: — Deposito generalo per tuta Lilia in Firenze presto L: 
COMPAÎRE, via Tornabuoni, 30, al Regno di Flora. — In Torino presso 
Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, {. di 


Incanto di stabili posti in Torino 











delle 25,000 | 


Alli 38 dell'andante ottobre ore 10 antimeridiane in Torino, avanti il 
notaio cav. Tenpati seguirà la vendita per mezzo degli incanti dei seguenti 
stabili, divisi in cinque lotti, propriî dell'eredità del Giuseppe Trivella, po- 
sti nel Borgo Dora, casa in' via degli Orti, a cui si accede dalla porta N. 
6, con giardino, cortilo © rimessa, detta casa in due lotti. 

Altra casa nella via denominata di Santa Giuliana, a cui sî lia accesso 
dalla porta prospiciente, a giorno il caunle dei Molini, corredata di. forza 
motrito divisa puro in due lotti. 

Casa © beni rurali della complessiva superficie di ettari 9, 14, 56, nel 
distretto di Valdocco e nella regione detta Rassa di Dora. 

Tutti i detti stabili si espongono in vendita a prezzi vantaggiosi, ed il 
loro raddito può essere soggetto ad aumento. 

Por la visione della perizia ed altri titoli, rivolgersi nei 
ufficio nello studio del notaio cav. Teppati; via Arsenale, 
3764 

















ni ed ore di 
6, Torino. 








11 secondo, decimo, Lire Italia 
provi gli Statuti definitivi di 
Il terzo decimo non 








ao Prosa îl Negozi 


CRISTALLI 
DI BOEMIA 







TORINO 





Si spedisce un servizio da tavola, tutto in cristallo di Boemia mola! 
composto di 12 bicchieri grandi per acqua: 12 per vino, 18 per liquori ; 
12 con piede per vino; 4 bottiglie grandi; 1 vinaigrier e 2 sallere. 

9818 


Presso il BANI 


IN FIRENZE } 





Il tutto si spodisce franco d' imballaggio contro vaglia postale. 


Alessandria - Matassia di Lelio Torte 
‘Ancona - Angelo Anau € Comp. 
Asti - Fratelli Artom fu Michele e O. 
Bari - Banco di Napoli 

= L Aicardi e Comp. 
Barletta = "Teodoro Briceos e figlio 
Bassano - Sante Pozzato 
Bergamo - Luigi Mioni e Comp. 
Bibiana - Annibale Marcued 
Riella - Giuseppe Sarti 
Bologna - Renoli, Buggio © Comp. 
Brindisi - Fratelli Nervegna 
Campobasso - Eugenio Marino 
Carrara - Fratelli Bartalini 
Castelfiorentino - Agostino Brandini 
Catania » Benedetto e Motta 
Catanzaro - Luigi Primicerio e C. 
Oztona - Alceo Boceli-Bianehi 
Chiusi - Mauro Paolozzi 











NATALE LANGE E GC. - TOR:NO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. d, (Porta Susa) 

LEGNAME è DIROLO da lavoro © costruzione, in grande 
‘assortimento ed a prezzi modici. 

CEMENTO IDBAFLACO di qualità superiore al francese, 
a L. 8 50 al quintale. 17 


PADIGLIONE GIORNALISTICO E LIBRARIO 
di COMINO GIUSEPPE, in Piazza Cariguano 
Distribuzione e vendita del bellissimo orario 


L'INDICATORE UFFICIALE 


















Como - Diego Mantegazza e C. 
IN TRE FORMATI » M.Binda 6.0. _ 
1° Orario generale di tutto le Strude Ferrate e‘ della Navigazione con bel- rar, lamo Mancini, Deputato 


lissima carta geografica =“. |... Cent. 60 
2° Orario di tutte le Ferrovie del Regno e dei Piroscafi sui Laghi » 
3° Orario delle Ferrovie dell'Alta Italia =. 


‘Foggia - Lorenzo Scillitani 

Fermo - Cesare Moroni 

Fuligno - Girolamo Girolami 

Genova - Hartolomeo Parudi e figlio 
* °° Fratelli Quartara 


so 
20 


Presso il medesimo trovasi pure in vendita l'initoressantissimo Romans 


‘sociale 
LA PLEBE: 
DI VITTORIO BERSEZIO 
Quattro volumi L: 8 80, 


GIORNALI DI MODE ED OPERE 


te da ALESSANDEO LAMPUGNANI a Milano 








AVVISI 





GIORNALE DELLE FAMIGLIE ra RICAMATRICE. Si pubblica due volte 
al mese. — Anuue lire lè — Semestre lire 8 — Trimestre liro i 

GIORNALE DELLE FAMIGLIE 14 RICAMATRICE. Seconda edizione. 
Con molto maggior numero di tavole colorate di'Parigi e di erlito. — 
Annue lire 2 — Semestre lire 18 — Trimestre lire 7. 

CORRIERE DELLE DAME. Si pubblica ogni lunedì, illustrato da disegni 
nel testo, modello e figurino oriyinale delle Modes Parisiennes — Anuue 
lire 24 — Semestre liro 1% — Trimestre lire 7. 





ascendere a chilogrammi 50U cit 
dell'oficrente maggior ribasso di u 








capitolato, visibile nel civico uffi 


Si rendè pure noto che. alle ore 2 
28 ottobre, stante la 















GIORNALE DEI MODELLI. Si pubblica due volte al mese con modellita- 
glisti e modelli stampati a pezzi indipendenti. — Anuue lire 8 -- Seme- 
stre lire d. % 

GIORNALE DEI SARTI. Mensile, Grandi desi e modelli n grandezza 


offerte; 
Pubblico dei Ripari presso la via 








naturale e a piccole proporzioni. Spiegazi fonî di' M. Compning | presso Ja Chieéa della Maternità. pi 
di Parigi. — Aunue lire 16 — Semestre lire 8 — Trimestre lire d. 71 rolativo‘onpitolato di condizioni è visibile nell’anzidetto ulficio. 
GIORNALE DELLE FANCIULLE. Mensile. Educativo, con tavole di. gio- 





cattoli e. di lavori, obbligatorio da gennaio a dicembre. = lire annue. 
LA TOELETTA DEI FANCIULLI. Mensile: Figurini e molte: tavolo di 
‘modelti. — Annuo lire $ — Semestre lire f. i azioni 
IL LIBRO DEI FANCIULLI. Nuovi racconti di' Catteria Porcoto e di | Straordinaria per avea 
‘altre distinte seritt liane. Un volume in 8°' ilustrato da 180 vi- | P@VDICI pagamenti a ore 1% all'oggot 
nette, lira 3. Delibirare sulla proposta di alcuni 
STORIA ANTICA D'ITALIA. Ihustrata da 40° vignotto, — Lire 2 59. | dazione la Società, el ia caso di riso 
SCALE DI PROPORZIONE pei sarti, stampato in cartoncino y'origiuali | ©D'8 brovvedorsi ella liquidati 
dî Parigi di M, Compaing, parificabili alle scoto in legno — Lire dr 
MANUALE di Javori per fanciulle composto di quattro librini con molti 
alfbeti e disegni a colore, pel canevaccio, per l'uncimetto © per ricami 


















cietà: (cho-ne rilascierà ricevuta) dieci 


in bianco. - Lire è. l'adunanza generale. 
MANUALE DEL SARTO pe? M, Compaing corredato di 30 tavolino. — Ì. Dici azioni danno diro ad un vo 





| Nessun socio può avi 


00 diritto più d 
delle azioni che rappre 


GUIDA DELLE FAMIGLIE, nozioni d'igieno, educazione, istruzione ed'e- 
conomia domestica, un volume di 600 pagiuo iustrate da oltre 900. vi 
gnotte — Liro 

Spodiro vaglia a nome di Alessano Lampugnauî a Milano, Chi si associa 
‘a tutto Panno 1870, avrà 11 mese dî dicombro 1854 gratuito. 

Si spedisco un Numero di suggio dei suddetti giorunli, franco contro cent. 
50, guai 






ate 





| venuti rappresentino uu'ottava pas 
La azioni 








Livorno, 12: ottobre 1869, 


una 
' 


| BAN [ A AGRILOL PER AZIONI 


creata/in conformità della Legge sull'ordinamento del Credito Agricolo del 24 giugno 1869, N. 5160 
PCS | ell quale vono pestato lo Statuto prasso Scr Giovani Grin, notato a Firenze, 22 sotebre A$09, debitamente registra 


Fossi, N. 16, Firenze 
AMMINISTRATORI 


potrà essere richi 


LA BANCA ANGLO-ITALIAN 
E nelle altro città d'Italia presso i Banchieri della Società como seguo : 


deserzione del primo incanto, ord | 
esperimento d'asta, col metodo delle licitazioni orali, alla estinzione di cat. 
da ghiaicio , | 
separatamente | 
lotto por lottò, qualunque sia per essere il numero dei concorrenti © delle 
i & favore di chi avrà fatto maggior aumento al fto auuuo fissato 
in L. 550 per un lotto comprendente il serbatoio posto sotto il Gi 
Francesco da Paola; ed in L. 
ituato sotto fl medesimo. Giardino 





l'altro lotto comprendente il serbatoio 











le: 


Cav. Leopoldo Giaco» 


Principe Giuseppe G1o 
i Venezia, Sen, dei Regno 
Gius. Gie#or1, Sen. lol Rogno 


dico 





cas 





LA ITALI 








+ Pirenzo 





1; Sin 


Conte Piotro Muxrutx, Fironze 





Conte Nicol 
Venezia 


vorota, Banchiore, 











ANA 


Terdinando Quencrora, Firenze 

Bonedotto Quartana, Banchiero, Ge- 
nova 

Larico Sorattamo della Casa fratelli 
Carbone e Nipoti, Genova 

Marcheso Vincenzo Thiaoxa, Deptt= 
tato 


Capitale Social venticinque milioni li lir it. 
diviso in SO@,@©®© Azioni di lire italiane 500 ciascuna, 
delle quali @,O@@ sono offerte al Pubblico 


EMISSIONE 





mi della Banca Agricola Italiana oflerte al Pubblico. 
Le Azioni hanno diritta: 


1. all'interesse del 6 per 050 all'anno sul Capitale versato; 
2. all'50 per 0}0 degli utili netti; 
3. al pagamento semestrale degli interessi, il 1° aprile e il 1° ottobre di ciascun anno. L'interesse 
‘del G per 00 sul primo versamento decorrerà dal 1° ottobre 1869. 
La Banca darù credito di preferenza a coloro cho diverranno suoi Azionisti. 
Qualora le Azioni sottoscritte superassero il numero di 25,000, 
l'Amministrazione si riserva di ridurre proporzionalmente le domande. 
I VERSAMENTI SI FARANNO COME SEGUE: 


Il primo decimo, Lira Italiane 59, all'atto della sottoscrizione. 


50, eutro un mese dalla promulgazione del Decreto Reale che ap: 


lella Società. 








(CO DI NAPOLI — E 








pomeridinne di ciancu 
via dei Possi, N. 16. 

È, FENZI ‘e COMP. 
DE LA CHAPELLE e COMP. 





Girgenti - E. L, Kayser 
Jora - Fratelli Olivetti fu Lazzaro 





Livorno - 


. a B. Soria 
Mantoca - Gaetano Bonoris 


iesto prima del 1° aprile 1870. 

Gli altri decimi (qualora sia necessario) saranno dovuti a richiesta dell’ Ammi 
non potrà domandarli, che 2 ragione di nn decimo 

‘Talo richiesta sarà inserta nella Guzzetta U/ficiale del 
il versamento (art 7 degli Statuti). 


LA SOTTOSCRIZIONE ‘PUBBLICA 
sarà aperta in tutta l’Italia nei giorni 18, 19, 20, 21 e 22 ottobre 1869 


dalle ore 10 antimeridiane alle 
Alla SEDE SOCIALE, 


Massa-Carrara - Fratelli Bartalini 
Milano - Giulio Belinzaghi 
* © Bianchi Fumagalli o C. 





Zacenria 


Gov. 0. F. Brot 
Burocco è Casanova 
Mazzoni è (> success, Uboldi 
n 

G. ed A. Spagliordi e C. 


» . Pio Cogie 0. 


Modena - A. Verona 
Montepule 
Nap 






Gio, Batt. Cocconi 
0 di Napoli 


# — Gilento quondam Martino 
a Fercaul e figli 


»  Rafhole Petrucci e C. 
Novara - Antonio Ranza e Ci 
Padova - Francosco Anastasi 
Palermo - Ed. Deninger e 0. 

Guarneri © Beduschi 


Piacenza 











Parma - Gio. Batt. Campolongli 
Perugia - Luigi Baldini 
Pesaro - Audrea Ricci 


| Pisa 
Babca Toscana 





D'ASTA. 









pome: 








due" serba 











ito di 
azionisti se convenga 
luzione, affermativa, en 








quell 





Biorni prima i 


to, vel 
di die 








cogtitutta quasulo 





e delle azioni 
rotranni essere depositate ju Torino pressu I Linneo 








L'adunanza a formia dello Stathro' i coinpone dei proprieta 
| acpositate: nella cassa: della: Società: contro criticato. 
mese ‘prima; o che conseguerannio venti azioni all'Au 


- Emilio Frizzi, Direttore dell 


CITTÀ DI È TORIN 





Cassa Nazionale di Sconto di Toscana 


Gli azionisti della cassa suddetta souo convocati in ali 
di 4 novembre prossimo ju Livorno, ue 














Il Presidente iva, |: 





tre o Tiguk: 


3054 


jovell, 28 ottobre 1869 , alle oro ® pomeridiane, nel civito palizzò , si 
procederà allincnto col mitodo dei patti segreti per l’lnprosa trioniaio 
la; provvista di candele di cera, il cui quantitativo annuo è calcolato poter 

e si farà luogo al deliberamento a fuvore 

tanto per conto dal prezzo annuo ap- 
presina fo di L. 3,000, calcolato in base n L. fi per cadun chilogramma 


cera levante, sotto l'osservanza dello. condizioni contenute iu ‘apposito 
(Re nt 


ne: dello atesso giorno 
i procederà ad um mioso 


dino 


sa. gonorale 
stase 





‘a? chi 


0 per 


nente, 
attiene 


ina 


cito 





i per | 





strazione ; la quale 


or mese. 
legno, 45 giorni prima di quello fissato per 





— DAVID @ LEVI o COMP. — 


Pisa - CI. Porronx 
Porto-Maurizio - Pr, Amoglio 
Ravenna - Domenico Ghezzo 
Reggio (Emilio) - U. ed 1 fratelli 
“Modena 
». Carlo Del Vecchio 
Rieti - Caro Poggi 
‘Roma - Antonio Cerasi 
» Guerrini è Comp. 
» Marignoli e ‘'orimasin 
| Siena - Alessandro Bonelli 
| Siracusa - Luciano Midolo e Comp. 
Spoteta - Piatro Poli 
faranto - Fratelli Ameglio 
Teramo - Giuseppe © figli Coralli 
Terni - Domenico Zuocarelli 6 Comp, 
Torino » Fratelli Cerinna 
n L Do Fermex 0. 
o U. Geisser 0 0. 
Trieste - Cesare Errera e' Comp. 
Udine - A. Morpurgo 
Venezia - Jacob Levi 0 fgli 
è I Hon'y Teixeira do Mattos 
Verona - G. Camis © fratello 
) * - Gincomo Laschi 
| Vicenza - M. Basenni e figli 
Voghera - Giuseppe Cerutti 























3998 





RINNOVAZIONE DI PRECETTO 


Gon atto 16 ottobre 1869. dello 
usoiore presso, il tribunale di com 
! metcio di Torino Ferreri, venne ad 
fuatanza di Domenico Negri nego- 
ziante a Cuorgnè, domicilio. eletto 
presso il causidico' Scotta via Bolle- 
N, 16, fatto în rinnovazione, di 
precedente, procetto 4 Carlo Ferra- 
gutti direttore della Società Banca 
Fondiaria già in Torino domiciliato, 
ora dî domicilio, dimora 0 residenza 
Agnot, di pagare fra gioni 5 alli: 
stante L. 4164 10. portate da sen= 
tenza 28 aprile 1808 del tribunale 
di commercio di Torino oltro alle 
spese postertori a pena dell'esecuzione. 
| Torino, 16 ‘ottobre 1869. 
9989 Cesaro Scotta p. c. 








3901! AUMENTO DI SESTO 
II cancellioro del tribunale civile e 
correzionale di Cunco fa noto che 
l'alténo con. casotto entrostante, di 
airé 118, centiare 19, sito in terri» 
i ‘ano, regione Piano, col 
della mappò, subastatosi 
aollstanea dela signora Clementina 
‘Arexe mo! Giovani Dauicle, 
rtsilente n lossano, contro la ragion 
di uigozio corrente 'in "Forino Mala- 
caro tie. Domenico complementario 
| della ragion di negozio Vincen.o Ma- 
| lacune, e Rostagaî Gioanui, ragion 
di negizio corrente in Torino, nella 
loto, quulità di sindaci del’fallimento 
| di Giovanni Bodrerò ditta già. cor- 
| rente iu Fossuno, e posto all'iucanto 
q sul prezzo di L. 1840, con sentenza 
di questo tribunale in data del giorno 
d'oggi venne deliberato a. fuvore 
della predetta instante. sinora Gle- 
mentiza Arese moglie Daniele, per 
l'offerto prezzo di lire tremila e conto; 
© che il termino utile per farvi l'aue 
inento dul cesto scade nel giorno 28 
volgono mese: 
Cinto, 12 ottobre? 1860. 
. Fissoro can. 














È 

















Tarino:— Trp; ©. Favale'e 





